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«Gran pasticcio sulle comunità montane»

(mf) Comunità montane: tutto da rifare. Il balletto giuridico le ha prima commissariate, poi soppresse e infine resuscitate. Nella Marca ce ne sono due, quella delle Prealpi e quella del Grappa, che in attesa di un pronunciamento della Regione, mai arrivato, sono state automaticamente tagliate dai vincoli imposti dalla Finanziaria del 2008 e poi riconfermate dalla Corte Costituzionale. La legge del governo è stata definita parzialmente illegittima, ma ora è difficile far ripartire qualcosa che stava per tirare giù la serranda. E dalla Provincia si ribadisce la richiesta di un intervento della Regione.
      «Gli enti si troveranno di fronte a una situazione economica disastrosa, avendo nel frattempo il governo ridotto il loro finanziamento alla soglia minima: si dovrebbe ricostruirle pari pari, però si troverebbero prive dei mezzi per intervenire – punta il dito contro la Regione il consigliere di Sinistra e Libertà, Luca De Marco – il risultato di questa situazione schizofrenica è che ora in Veneto andrebbero ricostruite le comunità montane come erano prima della Finanziaria, laddove nel resto d’Italia si è provveduto ad un loro riordino all’insegna del risparmio e della razionalizzazione: l’ennesimo pasticcio frutto di una maggioranza di destra che governa la Regione litigiosa e inconcludente».
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	Vallà, sul disastro un milione di promesse

	Inutilizzata la somma stanziata dalla Provincia, "invisibile" quella della Regione: i cittadini pagano di tasca propria
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      Il milione di euro stanziato dalla Provincia sembra destinato a rimanere per buona parte inutilizzato, quello promesso dalla Regione deve ancora farsi vedere, mentre il governo, per non rischiare, ha decretato lo stato di calamità, senza però definire nessun aiuto particolare. Così i cittadini di Vallà che a inizio giugno hanno visto la propria casa devastata dall’uragano sono costretti a saldare di tasca propria gli interventi di ristrutturazione e, dal prossimo anno, dovranno anche pagare gli interessi sulle rate dei mutui, che le convenzioni siglate da viale Battisti con le banche hanno reso calmierate per i cittadini e agevolate per le imprese.
      Sui numeri esplode una polemica politica che segue un effetto domino: l’opposizione tira le orecchie al presidente Muraro, che a sua volta richiama la Regione. «Secondo le schede della Provincia i danni subiti da privati e ditte ammontano a 31 milioni di euro, molto meno di quanto era stato stimato – fa il punto il consigliere di Sinistra e Libertà, Luca De Marco – e tanta parte del milione dalla Provincia potrà essere destinato a interventi di sostegno diversi, soprattutto nel caso continuasse la latitanza di Regione e Stato». Sino ad ora i cittadini che hanno chiesto finanziamenti alle condizioni proposte negli accordi chiusi da viale Battisti sono circa 65 su oltre seicento, per un monte prestiti che si aggira attorno a 1,5 milioni di euro. Per la convenzione dedicata alle aziende, invece, si sono fatte avanti 21 imprese, per una richiesta complessiva di poco superiore a 1,1 milioni di euro.
      Cifre piccole rispetto agli oltre 110 milioni di euro di danni stimati inizialmente. «Dal governo non è stato ancora stanziato un solo euro e la Regione ha impegnato un milione sul cui impiego non si hanno ancora notizie: su Vallà la politica ha dato il peggio di sé – continua il consigliere – l’unico risultato è averlo inserito, settimane dopo, in un elenco di comuni, veneti e friulani, in stato di emergenza». La richiesta bipartisan, emersa nella commissione provinciale di mercoledì, è quella di pressa il governo affinché faccia la propria parte. «E che la Provincia valuti come destinare in maniera migliore il milione di euro stanziato dalle proprie casse», aggiunge De Marco.
      Nel frattempo Muraro, fresco della nomina a presidente dell’Unione delle Province venete, non ha di certo sciolto il nodo al fazzoletto fatto quando la Regione ha promesso lo stanziamento di un milione di euro. «La marcherò a uomo – assicura – la popolazione colpita attende ancora quanto promesso dalla Regione, che dovrebbe aggiungersi a quello erogato dalla Provincia: sento ogni giorno di stanziamenti speciali per l’Abruzzo, benissimo, ma non dimentichiamoci della nostra gente colpita dal nubifragio».
      Mauro Favaro
